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In:Udina:: domicilio, nella 
Provincia e nel Regno, pei. 
Soci .con djpitto nd insei 
zioni, un anno... L. ® 
per gli attrì . . 
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in proporzione. - Per L'E 
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Il socialista iriutano 


Da tre o: quattro anni anche in Friuli, 
si ode parlare di Socialismo ; mentre, 
in passato, le divisioni partigianesche 
si limitavano modestamente agli ap- 
pellativi di Moderato, Progressista, De- 
mocratico, Ed in questi tre o quattro 
anni sì manifestarono, pur tra. noi, So- 
cialisti dottrinarii di qualche valore, 
perchè Avvocati dotti e magniloquenti, 
o giovani studiosi ed aspiranti a farsi 
conoscere ‘nel ‘nostro piccolo mondo. 

Quindi un Circolo di studj sociali, 
quindi Conferenze pubbliche ; e insieme 
ai suaccennati alunni di Giustiniano o 
licenziati da altre Scuole, qualche die- 
cina di compagni, tra i più svegliati d’in- 
gegno, delle nostre classi operaje. Di 
tratto in tratto, o i capi o i gregarii si 
fecero udire anche in certe occasioni so- 
lenni della nostra vita pubblica; ma con- 
fessiamolo, per la conoscenza personale 
di questi nostri socialisti, e per la mode- 
razione relativa de’ loro discorsi, a noi 
non inspiravano davvero serii timori 
di propaganda perniciosa. Poichè or- 
mai conviene riconoscere che pur nel 
Socialismo c' è qualche cosa di buono, 
tanto è vero che Ministri ‘e Legislatori 
se ne fecero ‘un ideale per salutari ri- 
forme. 

Tuttavia, malgrado che dai nostri 
Socialisti non ci fosse di clie temere, 
un giorno il loro Club venne sciolto 
per Decreto prefettizio; poi, nè sap- 
piamo ‘con quale atto, ricostituito e rin- 
novellato, e l'altro jeri di nuovo sciolto 
sotto l'imputazione di scioperi pro- 
mossi. Anzi di questo secondo sciogli» 
mento si parlerà forse a Montecitorio, 
poichè un Deputato socialista si assunse 
di farne interpelianza at Ministro. 

Ed avvenga anche l' interpellanza ; 
però noi che conosciamo i Friulani, 
saremo sempre d'opinione, essere il 
Socialisno in Friuli un affermazione di; 
pochi, una teatralità, non altro. 

Ciò affermiamo per l'oggi; riguardo 
al domani, potrebbe avvenire altrimenti, 
poichè sotto la bandiera del Socialismo, 
tanto per averne una, potrebbero rac- 
cogliersi tulte le categorie dei ‘mal- 
contenti. 

Però, se in Friuli noi non ritroviamo 
mumewrnsi i socialisti (e la esigua cifra 
pei loro supposti Candidati. nelle ul- 
time elezioni politiche lo proverebbe), 
oriundo dal Friuli è quel Guido Po- 
drecca, arrestato l'altro jeri a Monte- 
compatri, dove aveva tenuto una con- 
feronza, susseguita da una Jotta con 
la farza pubblica c da ferimenti, 

Il cividaleso Guido Pollrecea, licen- 
zialo in Lettere, è un giovane alto e 
robusto, vera rappresentante del Lipo 
friulano, e deve avere di poco passati i 
trent'anni, ed ha nomea nel giornalismo 
per il virile coraggio con cui, 0 sotto 
la forma umoristica od in forma so- 
Jenne, mena giù la sferza educatrice. 
Egli, per quanto dicesi, è ora direttore 
dell' Asino, emblema del Popolo pa- 
ziente e bastonato; è Redattore del- 
l’ Avanti, organo ufficiale del socialismo 
italiano.  furse per questi titoli trovò, 
nei -Collegj di S. Daniele e di ‘Tolmezzo, 
quaranta amici o compagni, come si 
dicono in gergo settario, che gli die- 
dero il voto. Ma-il Podrecca (Candidato 
nel Collegio di Albano Laziale, sut cui 
territorio avvenne l’altro jeri il di lui 
arresto) riuscì, contro l’Aguglia, a rac- 
cogliere 4902 voti; cosichè, se il Socia- 
lisino ricevesse altri incoraggiamenti, 
al Pedrecca potrebbe, fra qualche anno, 
toccare ‘anche: la: deputatizia medaglia. 

Pel telegriiima jeei:da noi pubbli- 





' stenuati, 


cato, che attenuava il fatto determinante 
l’arresto e preannunciava prossima li- 
berazione, siamo venuti a discorrere di 
questo Friulano, giovane di molto in- 
gegno e di spirito e di coltura versa- 
tile, come di una notabilità del Socia- 
lismo iu Italia. Pur augurandogli che 
egli esca incolume anche da quest’ ul- 
tima vicenda, come riuscì a salvarsi in 
altre occasioni, speriamo che il tempo 
e l’esperienza delle umane cose lo per- 
suaderanno a rinunciare a certe teorie 
di ribellione aperta contro la società e 
le patrie istituzioni. 7 
——— Ti -©-————— 


LA VERITA? 
SUI. FATTI DI ZAVERDA. 


It racconto di ‘un testimone: 


Al nostro arrivo in Italia, abbiamo 
letto con .ansia i giornali ' italiani e 
leggendoli abbiamo esclamato: quante 
corbellerie, . quante. villane calunnie! 
Abbiamo così constatato che la stampa 


italiana ad ogni costo voleva insuzzare | 


la legione Berteth, senza darsì la pena 


di appurare i’ fatti. Così fummo og- | 


getto di offese e di insinuazioni ri- 
guardo a ciò che avvenne a Zaverda. 

È questo un paese composto di po- 
che abitazioni, fra le quali si distingue 
quella del sindaco, posta sopra un’ al- 
tura dominante la piazza ed il porto. 

Zaverda dipende da Vonizza, 

Quando arrivammo in questo paese 
diretti a Prevesa ed Arta, successe un 
diverbio fra il colonnello Berteth ed il 
sindaco del paese, il quaie naturalmente 
attendeva un’occasione qualunque per 
vendicarsi e l'occasione venne. 

Conchiuso l'armistizio, fummo, per 
ordine del ministero della guerra, di- 
sarmati a Menidio, cosicchè i corrispon- 
denti i quali strombazzarono :che noi 
arrivammo a Corfù e a Bari armati, 
dissero cosa non vera, . 

Soffermati a Vonizza, nella quale, dopo 
la minaccia di mettere a fuoco il paese 
fummo alloggiati, ‘prendemmo la via 
che conduce a Zaverda. li caldo sof- 
focante ci aveva appresso e la ‘marcia 
di sette ore circa, ci aveva alquanto e- 
AI nostro arrivo si chiusero 
le porte negozi, sicchè non si poteva 
trovar nulla per quietare gli stimoli 
della fame. 

Dopo aver inutilmente protestato e 
gridato, perchè si aprisse un forno, 
il solo, sforzammo la porta e con il de- 
naro alla mano imponemmo al padrone 
di somministrarci del pane, Ed il no- 
stro operato non fu creduto un sac- 
cheggio, ma un atto legittimo ; tanto è 


vero che un tenente greco, il sig. Ni- - 


copulo, ci sollecitò a far aprire una sola 
osteria, fra le quattro o cinque esistenti. 

Dobbiamo pur troppo allermare che 
in tutte le legioni dei volontari, si era 
infiltrata una feccia di pregiudicati e di 
ladri. 

Alcuni della legione Mereu che ci ave- 
vano preceduto sulla via di 
vano letteralmente saccheggiato alcune 
case private e delle bettole. Ma siccome 
al Joro ritorno a Zaverda erano in ar- 
nese da guerra, fa popolazione non osò 
usar loro alcuna violenza, 

Alcuni dei nostri (mon avegdo noi 
mangiato in due giorni che una pa- 
quotta militare) dopo una marcia di 70 
chilometri fatta in due fermative, avendo 
bevuto «el vino e del cognae, non sep- 
pero resistere alle offese che parecchi 
volontari greri scagliarono contro il 
giovanetto quindicenne Petrinelli di 
Uorfì,, 








Dovete notare (ed il Petrinelli ce lo i 


manifestò npertamente ) che la maggior 
parte dei volontari greci a Vonizza, dopo 
che un ufficiale italiano aveva rimpro- 
verato, con vibrate parole un volontario 
greco, — forse istigati dal sindaco, 
avevano complottato di uccidere gli uf- 
ticiali e i volontari italiani della Legione. 

Il dott. Del Carpio che dalla faccia 
sembra un epilettico, e forse lo è, im- 
pugnatò il revolver, s' intromise nelta 
ine .e sparò un colpo, che andò a 
ferire alla spalla destra it volontario 
Benini Attilio di Massa. Marittima, 

H Del Carpio poi, vilipeso e minac- 
ciato, protestava che il colpo gli era 
partito involontariamente e io dimo- 
strava del resto il fatto che il ferito era 
un nostro compagno. 

Ma bastò. Dalle finestre, da ogni an- 
golo delle vie, fu diretta contro noi d 
sarmati, una senriva «i fucileria, E si 
vide che il sindaco di Zaverda faceva 


da: cnpo, incitano gli assassini, 
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Per un'ora è più, continuò if fuoco, 
durante il’ quale ‘cadde ferito a morte 
l’anarchico Filippo Troia di Roma, gio- 
vanotto buono e‘simpatico, ed altri nove 
furono leggermente feriti. —— 

Mentre due socialiste di Roma, della 
Croce Rossa, assierne ‘ai mariti, si diri- 
gevano verso il: piroscafo Iri, furono 
fatte bersaglio ai colpî che venivano 
dall’ alto, presso. la - casa del sindaco. 

Fortunatamente rimasero illese. 





Fa aperta un'inchiesta sui dolorosi 
futti di Zaverda,..la: quale a quanto ci 
assicurano i nostri: :ufficiali, riuscì a 
nostro favore, comprovando che 1° as- 
sassinio era premeditato e organizzato. 

Pensate ora alle’ caltinnie ed alle in- 
degne insinuazioni cui: fummo bersaglio 
da parte di corrispondenti di giornali 
che erano lontani dal Inogo, per ben un 
qualche centinaio «di chilometri! 


Che poi non fossimo dei malfattori e 
dei saccheggiatori (in maggioranza, s'in- 
tende, perchè dei. malfattori e sacheg- 
giatori ce n'erano iù tutte Je legioni, 
nessuna esclusa), lo ‘dimostra questo 
fatto, che il cotonnello Manos pubbli- 
camente ritirò le offese contro noi lan- 
ciale e che il colonnello Smolenitz, alla 

i nostra partenza rilasciò a Berteth que- 
st’ ordine del giorno: 

«E con piacere che vi trasmetto 
«prima di lasciarci, i miei ringrazia- 
i « menti per il concorso. che avete voluto 
«così bene darci nell'occasione della 
«nostra guerra piesente e esprimere 
«la mia gratitudine tanto a voi che a 
«tutti gli ufliciali..e sott’ afficiali e sol- 
«dati della ‘a legione, che durante 
«il loro: soggiorno. al Arta si mostra- 
«rono sempre pronti a, marciare con 
«coraggio e. sangue freddo contro il 
«nemico p. 

«Udine, 2 giugno 4897. 


Riccardo Filipponi 
volontar:0 iletla.« legione Berteth ».9 
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Parlamento Nazionale, 


Senato del Meguo. 
Seduta del 2 — Pres. FARINI. 


E' presa in considerazione una pro- 
posta di legge di Mariotti perchè sia di- 
chiarata monumento nale ta tomba 
di Leopardi, cd un’altra del senatore 
Grispini ‘per l'istituzione delle Camere 
di agricoltura. 

Continuandosi quiridi. a discutere il 
progetto per modificazioni nei gradi 
della magistratura, sì ‘approvano gii 
articoli fino al 5. 


Camera dei Depntati. 
Seduta antimeridiana del 2 giugno. 
Pres. ZANARDELLI, 


Il Presidente comunica che il Presi- 
dente della lega franco-italiana in Pa- 
rigi con telegramma di ieri esprime 
alla Camera italiana i suoi sentimenti 
per la morte gloriosa del deputato 
Fratli e remle omaggio al valore delta 
legione garibalilina, Aggiunge che si è 
falto un dovere di replicare ringraziando, 

Seguita poi la la discussione in se- 
conda lettura per modificazioni all’ or- 
dinamento dell’ Ès ) 

Marinelli unu conviene con la Com- 
missione che sieno possibili. economie 
notevoli nelle spese per l'istituto geo- 
grafico militare. Fa alcune raccoman- 
dazioni sul modo di condurre i lavori, 

E' approvato un ordine del giorno di 
Capaklo che propugna f' abolizione del 
Tribunale supremo ili guorra e marina 
nel più Breva termine possibife 


Seduta pom. — Pres. ZANARDELLI. 


Serena risponde all''interragazione 
di Macola, a proposito lei gravissimi 
fatti constatati nella Casa idell' Annun- 
a i Napoli, a cui segue il guarda- 
gilli dicendo che è stato all'uopo no- 
minato un regio commissario che com- 
pirà senza esìtare l’ ufficio suo, e nulla 
arresterà il corso della giustizia. 

Seguono altre interrogazioni ed indi 
si passa a discutere conda lettura 
l'ordinamento dell’ Esercito. ‘ 

i Sul paragrafo Lo. 8. Scuole Militari, 

1 Marinelti svolge il seguente ordine del 

{ giorno: 

1 «La Camera, considerando: che < per il pre- 
sonte disegno di logge la :ridezione dei collegi 
militari a due soltanto, Sarà tra brovo un fatto 

* «ompiuto e che anche la lorò titale soppres- 
sione si risolverà - probubilinonte ini --hua que- 

i stione di tempo; invita: l'on, ministro della 

guerra. a prendore. appertuni: a.cordi col 

suo collega delin P. |. affinchè negli istituti 
secomilatì sì tecnici che classiéi, iai quali d'ora’ 

in avanti nsciranno in nilissima “parte o 

pella tot lità i giovani destinati a percorrere 

la carriera militare, sia dato: già.Jargo. o più 
























































Le ‘ilrerzioni diari 
articoli: comudicati ji 
tdi diri 
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L'oltraggio violento 21° pudi 
settembre, altra comedia — 
Pubblico Ministero; Ma negare'la vi 
di quel fatto, è negare la luce.’ Si' po- 
teva dirlo preparato, per poterne ap» 
profittare e uccidere il vece! ter 
far dire alla giovane :‘sì, lo uccisi’ per 
la sua Iubeicità : non negarlo, difronte 
alle recise affermazioni dei periti medici 
che oltraggio al pudore vi fi, 

Questo si doveva dire. Ma si‘com- 
prese che l’affermarlo era troppo in 
contrasto con la logica, con. lè’ prove. 
Poichè, se il fatto fosse stato ‘preparato; 
se. veramente si fosse trattato di'ina 
comedia: o come spiegate il contegno 
della Lucia Cantarntti ? perchè va‘ella 
nei prati dov'erano i due fratelli,'e ‘dice 
esservi andata per here, e non invece: 
subito narra com’era andata la cosa? 
od anzi non corre in paese ‘a raccon- 
tarla?.. E perchè nega, sulle ‘prime, - 
agni. sua responsabilità? perchè asse- 
risce-non suo l'orecchino trovato ac- 
canto al ‘cadavere? perchè ‘al’ inare- 
sciallo dei carabinieri, che l’ interroga 
nella caserma, nega ?.. O: non “doveva 
tutto palesare, e subito, perchè avrebbe 
così meglio recitata la comedia:?.."Dun- 
que, comedia no. La spinta al: delitto ci 
fu: e allora, manca la necessità:del.man- 
dante. 3 
Di Lucia Cantarutti si hanno buone 
informazioni. Eppure, la si vuole rea di 
un «delitto che sta al sommo della scala ! 
Per quale grave cagione sarebbe dive- 
nuta rea? per 200 lire — anzi per la 
promessa di ricever duecento lire ?... 
Via: nessuno lo crederebbe, Onde l' ace 
cusa pensò a quella fatua speranza che 
balenata sarebbe nella mente (raviala 
della Jircia in quelte notti di lussuria 
di cui fu parlato: — uccidiamo il-yecchio . 
— avrebbero: detto ella ed. il Luigi — 
uccidiamo il vecchio; avremo |’ eredità 
e andremo in America. — Ma allora, ci 
troviamo davanti a un drama dell’ amore 
o, se più vi piace, ad una tragedia del 
vizio: e che c'entra allora Giovanni ? 

Che c'entra? che importava a lui, 
che il fratello suo andasse: in America ?... 
Se mai, gli doveva dispiacere ; ‘avve- 
gnachè la moglie ed i quattro figli del 
fuggito piombassero in tal caso. sulle 
sue spalle. E dunque?., Quale altra 
spinta poteva determin: Giovanni a 
correre il pericolo dell’ ergastolo 2... 

Ed ecco in qual modo l’ accusa, bran- 
colando così al buio, fra: tante. cause, 
fra tanti moventi, tutti li. prende e li 
mette a catafascio : testamento; debiti, 
fuga in America, cambiali. Ma contante 
cattive ragioni non se ne fa una buona 
— come con tante materie fracide non 
si farà mai un buon intingolo, ma ano 
fracidlo e che puzzerà sempre. 

I nipoti desideravano ché, lo zio loro 
facesse testamento. Ma tutti i nipoti 


vigoreso sviluppo all’ insegnamento di' quelié 
discipline, geografia e alcune: parti della ma- 
tematica le. quali, pur entrando come corredo 
necessario nella coltura generale, sono base 
essenziale e indispensabile per la ‘istruzione dei 
fatnri ufficiali. » 

Hl ministro Pelloux dichiara che terrà 
conto delle raccomandazioni di Mari- 
nelli, che ritira il suo ordine del giorno. 

La Camera respinge quindi un’ emen- 
damento proposto da. Piccardi. 


——____. ‘org 
CORRIERE GIUDIZIARIO. 
CORTE D' ASSISE. 


Omicidio qualificato. 


idente : comm. Vanzetti. 
: Antiga e Delli Zotti. 
0 Ministero : cav. Cocchi. 
Accusati e difensori: Lucia Canta- 
rutti, difesa dall'avv. Giovanni Levi; 
Luigi Colautti, dall'avv. Umberto Ca- 
ratti; Giovanni Colautti, dall’ avv. Ma- 
rio Bertacioli. 
La Cantarutti è accusaia come au- 
trice materiale del fatto; i due Colautti, 
come istigatori. 





































































































La difesa deli’ avvocato Bertacioli. 


Noi vorremmo bene riprodurre la 
bella arringa dell’ avvocato Bertacioli 
per esteso, così come facemmo per ia 
requisitoria del cav. Cocchi e per. le 
difese degli avvocati Levi e Caratti: 
ma l'essere la causa terminata in quel 
morto ch'è terminata e l'avere avuto 
il seguito doloroso ch’ ebbe — insolito 
e nuovo uffulto per le nostre assise — 
ce ne dissuade, tanto più che oggi non 
ne avremmo neanche fo spazio. Laonde 
ci limitiamo a riassumerne gli argo- 
menti principali. 

— Se la frase classica di quell’ora- 
tore francese — così l' avvocato Berta- 
cioli incominciò —, dovrei parlare ed 
ascolto ancora, non fosse oramai troppo 
vecchia, ed abusata; ben io la dovrei 
adoperare, che ho ascoltato i miei due 
colleghi ‘ed amici avvocati Levi e Ca- 
ratti ed ascolto ancora. Così complete. 
esanrienti, persuasive riuscirono. le loro 
dimostrazioni, che aggiungervi parole 
mie sembrami un guastarle. 


Non incontrerà tutte le argomenta» 
zioni dell'accusa: 


il suo compito è molto | 
più modesto; egli si atterrà an 



































































































alla 
stessa piattaforma del Pubblico Mini- 
stero, per dimostrare e provare che 
tutte le premesse dell’ accnsa, che tutte 
le sue conseguenze sono strane, illogiche, 
da rigettarsi. 

A delineare con precisione qual sia 
la vera figura del mandato — com'è 
l'accusa sostennta dalla Procura di Stato 





































— egli ricorda l'uccisione del Sonzogno 
a Roma. Fu arrestato certo Frezza. Ma | che hanno la fortuna di avere uno zîo 
costui non aveva avuti mai rapporti con { facoltoso, e massime se nelle condizioni 









dei fratelli Colautti, i quali: per lo zio 
lavoravano, hanno quel desiderio ! Poi, 
il testamento venne fatto; e allora, che 
c'entra | necisione?... Mah — si 
dice — v'era il pericolo chè lo ‘cam- 
biasse ; i «ine eredi avevano paura che 


l’assassinato, non l'aveva mai visto, 
non era stato indotto dall'avidità' di 
lucro. Dunque ?... Dunque, ci si trovava 
di fronte ad un enigma: perchè 1° ncci 
sione ?... Fu allora che si pensò, l'as- 
sassino dovervi essere state spinto da 




























altro unmo — e si trovò il Luciani, f lo cambiasse.. — Perchè ? se lo'aveva 
Ecco la fisonomia del mandato : una fi» [ fatto solo da pochi giorni? Perchè il 












vecchio aveva detto: — Badate: se 
non continuate a far bene, iò' cambio ? 
— Ma queste sono parole masi di un 
pudre amorevole, non una minaccia, E 
poi, forse che nel frattempo essi ave- 
vano mutato? quali dissensioni, quali 
contrasti erano avvenuti fra i'due fra- 
telli e il vecchio — se, ancora nel 
giorna della uccisione, lavoravano per 
ni 2... 15 

Si disse: il vecchio, pentito ‘di non 
essersi ricordato «della nipote ‘maritata 
‘Toffolutti, voleva ilisporre indi’ lei fa- 
vore un legato di quattrocento lire... 
E allora 2... si dirà che i nipoti lo-fecero 
uccidere perchè non disponesse di quel 
legato ?.. Eh via! La è cosa da'‘muo- 
vere a pietà, di fronte alla ‘vostra ac- 
cusa che porterebbe costoro '‘all’erga- 
stolo ! «iaia 
Ma c'è di più: il vecchio a 
spresso il desiderio, eol testè 
anche la moglie sua facesse t 
in favore dei nipoti : ciò ch' è; 
novella, prova di alletto per essì; E: 
avrebbero ucciso perchè la roba’ dell 
moglie non venisse loi ; 





sionamia propria, speciale. Togl 
Luciani, il delitto del Frezza re: 
cat», Perchè qui pure vi fosse un 
per mandato, si dovrebbe ri- 
petere quella condizione ; cioè, togliendo 
i duo fratelli Colautti, nessuna giustifi- 
cazione avrebbe «il «delitto che Lucia 
antarntti confessò di avere commesso. 
Ora, per tre mesi nessuno pensò al 
mandato. Perchè? perchè si trovava na- 
turale, naturalissimo che il fatto fosse 
sureoduto come la Cantarutti fo 1 
a, come effettivamente avvenne; pe 
if fatto, insomma, anche senza: ti- 
rare in campo. i due fratelli Colautti, 
si presentava per così dire, normale, 
spiegabile — umano. AH assalto, la 
Cantarutti oppose fa resistenza, ed ue- 
cise. Era -questo un difetto grave del- 
l'accusa, volendo essa sostenere che sì 
stava di fronte ad un omicidio per man- 
dato; epperciò il Pubblico Ministero, 
cercando ripararvi, tentò negare i:tu- 
bi attentati del vecchio, l'ultima sua 
violenza : tutto, per | egregio mio ‘av- 
ario, fu una comedia, una aliuci- 
one, 
Ma tale tentativo dell’aceusa con- 
flitta. con tutte le risultanze proces- 
suali: perchè se dite comedia il fitto 
del 15 agosto, 0 come allora spiegate; 
il lavorio del Vincenzo Colantti per ri- 
condurre la serva in sua casa ?:e come, 
se volete far passare quel vecchio come 

tima di un ricatto, come. spiegate 
ch'egli, proprio nel. giorno.in cui il. 
ricatto è co ato, faccia testamento |. 
in favor dei i, che del ricatio:sa. 

s love sta:di-ca 


















































































































debi i 
Îli. Colaniiti non er 


















































duemila lire non 


che altro una indelicatezza giacchè nes- 

suno ne sarebbe rimasto danneggiato, 

senza l'arresto del Giovanni ip cosa 

ridicola: una bombetta di carta, «i 

quelle che lanciano i raguzzi per di- 

vertimento. Non necorreva dunque l'e- 

redità dello zio per ussestare una po- 

sizione che non era disperata, «he non 
era nemmeno critica. 

Poi: che avrebbe ereditato Giovanni ?... 
Fatti bene i conti, duemila lire: ed an- 
che queste, soltanto alla morte della 
vecchia, Poteva uccidere anche la vec- 
chia... Ma allora poteva uccidere tutti!... 
È per duemila lire, anche queste ipo- 
tetiche e sopratutto future, volete che 
Giovanni Colautti abbia dato il mandato 
di uccidere ?.. Per duemila lire non si 
uccide: si domanda al vivo una firma, 
e il veechio l’avrebbe posta, come aveva 
fatto altre volte. 

E l'avvocato Bertacioli si domanda 
di nuovo: dove sono le prove che Gio- 
vanni Colautti si è reso mandante di 
un assassinio ? Le sì truvano forse nei 
rimproveri ch'egli diresse alla Lucia 
quando pretestava di essersì recata 
sulla Marsure per bere ? Lui, mandante, 
che rimprovera l' esecutrice del man- 
dato !.. Le si trovano nella voce pubblica 
che si è andati a pescare a Faedis, 
quattordici chilometri fontano? Le si 
trovano nelle cosidette confessioni degli 
imputati ?.. Ma Lucia Cantarutti non 
fece mai il nome del Giovanni — mai. 
E al Luigi, che susteneva di averle 
parlato in nome del fratello, ella ri- 
spondeva: — No, no l'è vèr — Si 
cercheranno, queste prove, nella con- 
fessione del Luigi ? 

Ascoltammo l’esame che di questa 
confessione fe’ l'avvocato Caratti; e 
vedemmo quante contraddizioni e ine- 
sattezze e falsità vi rilevasse; onde 
non è possibile prestar cieca fede alle 
sue parole, e sarebbe iniquo prestarla 
quando su ciò soltanto è basata la do- 
manda che ci fa l'accusa, della vita di 
Un uomo, 

Quando ‘un testimonio viene qui, alle 
Assise, l’ illustrissimo signor Presidente 
gli domanda se sia imparentato con gli 
accusati — perchè, ove lo fosse, la sua 
testimonianza è sospetta È si crederà 
alla parola di uno che accusa il fra- 
tello, credendo sè discolpare ? 

Signori giurati! — conchiude. — Al- 
tra volta, su questo bauco, ho lottato 
ed ho perso. Il verdetto alfermativo dei 
giurati portò la condanna di un inno- 
cente — il Vidoni — a dieciotto anni 
tti reclusione. Ho lavorato a tutta possa ; 
ho trovato appoggio anche nell’ illustris- 
simo signor Presidente; ed ho avuto il 
conforto di vedere annullato il processo, 
di vederlo rifatto a Padova. Non citai 
tutti i giurati, al processo nuovo, perchè 
tutti non potevo citare; ma solo il ca- 
pogiurato. Ed egli ni disse: — Mi sono 
ingannato: ma quell'uomo era incol- 
pato con fanta perseveranza, e il teste 
accusatore mostrava tanto di dire la 
verità, che, proprio, mi sono ingannalo. 
Ed oh come fui dolente quando restai 
convinte che avevo contribuito a man- 
dare un innocente în galera!... 

Ma voi, signori giurati, non avreste 
— se mai il vostro voto fosse di con- 

* danna — voi non avreste nemmeno questa 
scusa : poichè sorgerebbe contro di voi 
Luigi Colautti e vi direbbe: — No: io 
uon vi ho ingannato : io sono venuto 
all'udienza a rilrallare quanto avevo 
detto circa lu colpabilità di mio fra- 
lello, La responsabilità è tutta vostra 
— Pensateci, signori Giurati! 

Vi era, nella vecchia scuola penale, 
un aforisina, il quale diceva che, quanto 

“è più grave il reato e la conseguente 
pena, e tanto più doveva essere positiva 
e indubbia la prova, Oggi con fe nuove 
leggi, si domanda solo il convincimento 
vostro: ma l'insegnamento dei secoli 
non deve essere trascurato, Voi dovete 








ignori giurati ! pensate a tutte queste 
ragioni «di dubbio; pensate alle altre 
ancora ch'io per brevità non vi ripeti; 
pensate alla importanza eccezionale del 
voto che siete per dare; alle sue conse- 
uenze gravissime — e che kldio vi il- 
fumini i 
























































Il Pubblico Ministero replica brevis- 
sime parole. 


La udienza di jeri. 





Una sola udienza, jeri: ma quella 
che più fortemente resterà impressa 
nella nostra memoria — nel nostro 
cuore. Vi resterà impressa con carat- 
tere indelebile: il carattere di umani 
dolori sospettati forse, ma non mai prima 
d'ora veduti e sentiti, per quanto tre 
lustri sieno passati oramai dacchè fre- 
quentiamo le aule giudiziarie. 

MN riassunto. 

Scarso, il pubblico, sulle prime — 
l'udienza venne aperta alla 1215 —; 
poscia, poco a poco, ingrossò cosilfat» 
tamente che rade volte ci accadde di 
veder tanta folla. 

Il Presidente comincia subito il suo 
riassunto: breve |’ esordio, molto dif- 
fusa la riferta intorno alla requisitoria, 
meno quella relativa alle arringhe de- 
fensionali. Questo riassunto durò circa 
un'ora e un quarto, Segue di nuovo la 
lettura e la spiegazione dei quesiti. 

Gli avvocati sollevano qualche obbie- 
zione: ma, comunque, le questioni re- 
stano tali e quali vengono proposte dal 
Presidente. Le riproduciamo più sotto, 
nel dare il verdetto dei giurati. 

Gli accusati sono fatti allontanare. 

Il Presidente rinnova ai giurati gli 
ammonimenti di rito e legge gli arti- 
coli soliti. 

I giurati si ritirano — e si ritira la 
Corte, si ritirano avvocati e Pubblico 
Ministero. 

Mancano dieci minuti alle due. 


Aspettando il verdetto 
i uîgi Colautti dispera. Giovanni è tranquilto. 


La folla che si pigiava nella sala di- 
radasi alquanto : chi fermasi sul balla- 
toio, chi su per le scale, chi scende 
sottu il porticato — tutti si abbando- 
nanv a commenti, a previsiuni. 

Iotanto, ben triste scena accadeva 
nelle tetre celle dove gli accusati sono 
rinchiusi, ad aspettare. Luigi Colautti 
sì abbandona a dirotto pianto: egli è 
disperato, perchè trascinò — dice — 
sul banco degli accusati il fratello : Dio 
non gli perdonerà mai più questo de- 
litto — e piange e piange, e fa atto 
come di percuotere la testa sui muri, 

Queste celle — reclusori momentanei 
— per chi nol sapesse, hanno forse dne 
metri, non arrivano tre, per quadro: 
di fronte alla porta, il muro ; ad un lato 
due fra esse, anche muro; agli allvi 
due, pareti di grosse tavole. La porta 
è pure di grosse tavole, con un pertugio 
di forse venticinque centimetri per qua- 
dro, munita d’ inferriata. 

Piange, il Luigi, in fondo alla sua 
cella. 

E piange e sospira e prega inginoc- 
chiata in un angolo la Cantarutti, 

Un carabiniere sta sutla porta di en- 
trambi, in guardia. 

Giovanni invece, col suo capo riem- 
pie if pertugio della sua porta e guarda 
con occhio asciutto: ma il suo volto è 
terreo, mesto. E lo udimmo dire, come 
in risposta ai gemiti del fratello di- 
sperato : 

— liangere adesso è inutile... Me 
rassegno nu... In questo mondo, lavorare 
iu una roba 0 in quell’ altra è fo stesso. 
lo mi rassegno. Ma Dio non mi metterà 
nell'inferno, L'anima mia la lascio a 
Dio. H mio corpo l'ho dato agli uomini, 
perchè loro sono più forti dr me, per- 
















































































avere la prova piena della responsabi- | ehà toro se lo possono prend Ma 
lità di costoro, per dirli colpevoli di | Panima nessuno me la preuderà. L'a- 
mandato ssinio. Ora, siutetizzate nima è ti Dio, e t'anima mia è inno- 





questa causa: e vedrete allora che i cento... 


Colautti non vi appaiono quei tali che 
senza di essi il delitto uon sarebbe stato 
perpetrato; vedrete che Giovanni Co- 
lautti, a dare il terribile mandato, non 
aveva nessuna spinta; che Luigi ha ri- 
trattato l'accusa contro il fratello ; che 
Lucia Cantarutti poteva compiere il de- 
litto — lo compl — senza il loro con- 
corso, senza bisogno di essere spinta da 
poichè fu un delitto immeditato, 
impreparato, subitanco. 

Pure, se la vostra coscienza è tran- 
quilla nel ritenere che Giovanni Colautti 
sia stato il mandante nella u 
dello zio Vincenzo, non esitate : scrivete 
quel sì, che chiuderà costui nell’ erga- 
stolo per sempre. Ma se il più piccolo 
dubbio sorgesse in voi, scrivete no. Ve 
lo impone la leggo, ve lo impone le 
vostra coscienza! questa sopratutto. 

Il dubbio piccino di oggi, ricordatelo 
signori giurati, un gioruu risorgerà: da 
qui a sei mesi, da qui ad un anno, da 
qui a dieci — molesto, accusatore; e 
voi rifletterete, allora:  — Eppure, 
quanti dubbii, quante lacune, quanti 
inisteri in que processo !.. Nessuna 


Il verdetto, 


Ul tinnio del campanelio elettrico ci 
avverte che i giurati banno tinito il 
loro compito. Avrauno reso giustizia ?.., 

Accorriamo al posto, 

Sono le 14.40: i giurati impiegarono 
un'ora, per dare il loro giudizio, 

La sala si ripopola, si allolla in modu 
straordinario. 

Il capo dei giurati pone la mauo sul 
cuore, e pronuncia la formula sacra- 
mentale, in mezzo al silenzio più pro- 
fondo : 

— Sul mio onore, sulla mia coscienza, 
il verdettlo dei giurati è questo: 

Per fa Cantaratti i 

Questione pròna principate (risguardante il 
futto in sè stesso, è 0a implicante ancora nes- 
suna responsitdilità giuzidica): Siete convinti 
che l'aceusuta Lucia Cantarutii ubbia nel 10 
settembre 1396 in Primalaeco cagionati la 
morte di Vincenzu Colaulli, metliante strozza- 
mento o soffocazione f 

SI — a maggioranza. 

Allermata tale questidne, si risponda 
































traccia di Jotta, e segni di contusioni | alla seguente : 
vi sono; una spinta nel volere il te- H principale (stila legittima difesa) : Siete 
‘ i convinti che 1° accusato abbia commesso H fatto 


stamento, e il testamento era fatto; 
una spinta nella fuga in America, e il 
Giovanni la doveva se ima contrastare 
anzichè complottare il delitto; i debiti, 
e la parte del Giovanni sarebbe stata 


por essri stila costretta dalla necessità di 
respingere da sè nna violenza attnalo ed in- 





giusta ? 
NO — a maggioranza. e 
E 











IlProcuratore ‘del He intervi 

l'appello dell'avvocato. Bertacioi 

ordina. al maresciallo di. lasciare” 
li avvocati entrino in cella; 
ortare quegli angosciati. 

— Lasci: che adem 


Avvocati Berlacioli e Carati. Lo ha 
anche. ritrattato, eccellenza ! ; 

él sempre ritto, -l' indice alto 
Fipetere la sua di- 


ico — tosto sof- 


subi. tale questione sseconda,:si 
sponda alla seguente : s 

HI principale {responsubilllà giuvidiea ‘d61 
fatto): 1’ accusata Lucia Cantirutti è colpovole’ |. 
di avere nel 10 settombro 1898 in Primulaceo, 
affine di uccid re Vincenza Colrutti, cngionata 
la morto dello stesso me ‘iante strangoînmento 
© soffocazione ? ” 


chiarazione. ; 
il pubblico è ‘commossa. 
Presidente, avvicinandosi verso |’ u- 
scita : — Insomma, il verdetto «ei 
rati è pronunciato; la ‘coscienza loro 
lo ha dettato; e la coscienza dei gin- 
rati è indiscutibile. 


piano il foro die: 


Ma come vuole ch” 
sono avvocati od estranei? — si grey 
il maresciallo. — Per i soccorg 
detto, ci pensiamo anche noi, 

pera i sensi. E° trasporiay 


— Ah barbe barbe! Ah barbe bar: 
sa che ripetere questa ez] 


SI — a maggioranza, 
Alfermata tale questione terza prin- 


È AE atasi la Corte, il pubblico si. ab- 
cipale, si risponderà alla seguente: 


bandona a vivaci commenti. II verdetto 
è giudicato troppo severo per tutti, 
non giustificat» per quanto riguarda il 





IV. (eccesso di difesa): L° accusata commise 
Îl fatto per essere bensì stata costretta dalla 
necessità di respingere da sè una vlolenza at- 
tuale ed ingiusta, avendo però ecceduto i li- 
miti imposti dalla necessità medesima ? 

NO — a maggioranza. 

Affermata la terza principale, e ne- 
gata la questione quarta, si risponderà 
alla seguente: 

V. L’ accusata commise il fatto con la cir- 
costanza della premeditazione ? 

SI — a maggioranza. — Vi sono at- 


L’ avvocato Caratti o: conforta : Spe. 
: l'ultima parola non essere stay 


Lucia volge la schiena al pubblico on es 
po di ricorrere j 





c’era i tem 


Colautti Giovanni non può piangere. 

Cresce il romoreggiare del pubblico : 
moltissimi si alzano in piedi. 

— Silenzio! — raccomanda il Pub- 
blico Ministero, rimasto nell’ aula. 

Finalmente, lacrime sotlevatrici scen- 
dono anche dagli occhi di Giovanni. 

Luigi deterge i sudori dalla fronte — 
ma non piagge. 


LA CONDANNA. 


La Corte rientra. 

— Abbasso! Abbasso ! 

ll Presidente aspetta che i giurati 
sieno tutti. al loro posto: poi, tra ‘un 
silenzio profondissimo, legge la sentenza. 

farutti è conda 
mata a trenta auni di reelu- 
one (0h! oh! prolungati ), a.dieel 
anni di sorveglianza. — La scia- 
gurata si contorce, in preda a mortale 


E dalla cella..vicina altro 


— Crist, ven in tiare! — E Gil 
vanni. Si dimena e contoree, 
dal maresciallo e da altri carabinie; 
confortato dali’ avvocato Bertacioli, L| 
— Crist ven in tiare! Ah ce 


puòre créature che no ha nuje sul, 
nime! L'anime me’ jè nete; |’ àniy 
me' jè nocente!.. No mi 
jd, s°o' vevi mil su l'anime me... 

Grida e pianti si alternano e coli 
sonori sulle pareti : è Lucia'che pian 
è Luigi che piange e grida'e si dibaly 
e ricade svenuto. Sulla porta del 
Cantarutti sta l'avvocato Levi la cui 
forta; entro la cella di Luigi lav 
cato Caratti. 

— Calmati, Giovanni, C'è la Cass 
te, confortatore, l’avwl 


(Mormorii prolungati. Commenti). 
ll capo dei Giurati continua la let- 


tura e viene ai quesiti risguardanti il presentavi d| 





Questione I principale. L' acensato Luigi Co- 
luntti è colpevole di avere, in epoche impra- 
cisate dell'anno 1896, delerminato persona ad 
uecidero il di lui zio Vincenzo Colautti, il 
fatto venne offettivamente consumato in Pri- 
mulace» nel giorno 10 seltembre «dell'anno 








zione... — insisi 
catò Bertacciol 

— Al che no ?'è 
plui nuje!.. A 
volte, e’ mazzàvin. almanco !.. Ah par 
no mi vèso mazzàd?.. 

— Ma vin, Giovanni; càlmati! 

— Ah chechest no l'è mid di traj 
un puàr ompl..' 

Nel dimenarsi, Luigi ha ribaltato i 


SIT — a maggioranza. 

Affermata tale 
alle seguenti: 

a) L' accusato agi colla circostanza della pre- 


ui nuje par me! 


questione, si risponda 
% ce jùdiz!.. Un 


Luigi e Giovanni € olantti a 
e dieci mesi di re- 
clusione per ciascuno (mor- 
all’interdizione perpetua dai 
pubblici uffici. 

Giovanni alza gli occhi lacrimosi al 





SI — a maggioranza. 

5) La persona che cagionò la morte ii Vin- 
cenzo Colautti, commise il fatlo, oltre hè per 
lo sperato 0 promesso compenso, anche per 
motivi propri ? 


In sclido, al risarcimento dei danni 
alla vedova Teresa Di Giusto, 

Ordina che sieno restituiti alla ve- 
dova gli oggetti in sequestro, di pro- 
prietà del defunto; l'aflissione detta 
sentenza nel Comune al quale i con- 
dannati appartengono, sulla Porta delle 


Intanto, di ‘fuori è venuto il carro. 
zone e una folla ansiosa gli si assen 
bra intorno. Alle finestre dell’ ospita 
che sta di fronte, si alfaccia 
volto sparuto di ammalata. Quanti dol 
lori !... E la folla, giù nella strada, ru. 
moreggia, aspettando di. appagare | 
propria insana curiosità. 

— Che facciamo? — domanda i 
maresciallo. — Meglio è cominciare lj 
Pceri, se no qua nor 


SI — a maggioranza. 

Gli stessi quesiti erano proposti per il 
ovanni Colautti, ed eguali furono 
le risposte dei giurati. Le quali, mas- 
sime appunto per il Giovanni, fanno 
rofonda nel pubblico e 
te con mormorii prolun- 





impressione 


È i il 
vengono acco Presidenle. Accusati! Avete. tempo 


tre giorni per ricorrere in Cassazione. 
Questo essendo 'l’ ultimo dibattimento, 
dichiaro chiusa la Sessione della Corte 
di Assise, e i signori giurati sono defi- 
nitivamente in libertà. 

Il pubblico non aspetta queste parole, 
che già s' aflretta ad uscire. Corte, Pub- 
blico Ministero, giurati, pure escono: 
quando, in mezzo a quel romoreggiare 
confuso, un grido rintrona : 

— Oh Dio... oh Dio!... 


SCENE PIETOSE, STRAZIANTI. 


Entro la gabbia, tre carabinieri stanno 
rinsaldando fe manette agli. imputati. 

Chi grida — è Giovanni Colautti : il 
di lui fratello, Luigi, pallido, esterre- 
fatto, spalanca gli occhi, guardandosi 
intorno come un forsennato ; Larcia Can- 
tarutti sembra quasi rimpicciolita sotto 
il peso della condanna, e sciogliesi in 
pianto. I carabinieri, muti, impassibili, 
girano le viti delle manette. 

— Oh Dio !.. oh Dio... 

E Giovanni Colautti alza gli occhi è 
invoca Iddio pietoso. 

Poggiati alla cancellata, gli avvocati 
cercano confortarlo. 
Dio !... oh Dio 
Il rinsaldamento è compiuto: Lucia 
itavutti esce, in mezzo a due cara- 
binieri; Luigi e Giovanni sono presi 
sotto le ascelle e trasportati fuori. E il 
grido ripetesi nel curridoio semibuio, 
dove ferinasi parte del pubblico. | di- 
fensori accorrono: non è compiuto an- 
cora il loro uflicio pietoso, 

Luigi, disperato, proromnpe : 

— Ah fradil fradif... L 


traduzione alle .car 
si finisce nulla...’ 

Due carabinieri prendono Luigi solt] 
fe braccia e lo trasportano — in mer 
ad altri carabiuiéri — mentre.egli no 
ristà dal gridare lamentosamente : 

— Al barbe barbe! ah barbe barbe!.. 

Giù per le scalé, un terzo carabinieri 
lo afferra per i ‘piedi, e così di peso hi 
trsportano sul carrozzone. Il cuore spr. 
sima allo spettacolo di quell’ uomo, che 
venti anni di reclusione aspettano, cui 
— forse più grave — aspetta il rimorso 
di aver. trascinato. nella condanna il 
fratello — forse innocente .— di quel- 
l'uomo portato a quel'modo, la faccia] 
rivolta a terra, ila‘ bocca ‘prorompente 
nel grido angoscioso::--: 
KE Ol Dio... Oh Dio!.,, Oh Dio!.. Ni 
v:odarai plui la me femine! No viodarai 

lui i miei fruts!., Ah che piui no val 
îu di presòn,iò, nome che muàrt!,. 
she il jùdiz me lu ha ditt lu 
Dio !... Oh. Dio 1... 

Quattro, sei carabinieri gli stanno 
dattorno, lo sollevano, 
#osa morta sul carrozzone — mentre Ì 
primi della folla arretrano raccapric= 
ciando — mentre que’ di dietro invece 
spingono e molti, per vedere, per rom. 
muoversi, poichè in ciò stia la vita del 
nostro cure, si arrampicano sulle in- 
ferviate delle finestre, su per gli stipiti 
delle porte, approfittando d'ogni spor. 


Per ì due fratelli c'era una seconda 
questione principale, che qui riportiamo 
a completamento della cronaca : 

Nel solo caso di risposta negativa.alia 
questione IL principale, si risponderà 
alla seguente: 

ILa principale. L'acdisato'Luigi (0 Giovanni) 
è colpevole di avere in epoca imprecisata del- 
l’anno 4896, eccitala la risoluzione lella per- 
sona cli» nel giorno 10 settembre 1898, a fine 
di uccidere, cagionò la morte di Vincenzo Co- 
lautti mediante soffocazione o strozzamento ? 

Affermata la questione 
risponda alle seguenti : 

@) L’accusato agi colla circostanza della pre- 





principale, si 


3) Senza il concorso dell’ acensato Luigi (o 
Giovanni) Colaniti, la morto di Vincenzo Co- 
lautti sarebbe stata cagionata ? 





La comunicazione del verdetto. 





Quando gli accusati vengono reintro- 
dotti nell’ aula, c'è grande movimento 


tra il pubblico. Molti si alzano in piedi, lo caricano cone 
h 





— AUbasso! abbasso! — gridano 


H Presidente scampanella : poi dice: 
— Accusati! ora udite il verdetto che 
i giurati pronunciarono nella vostra 


Giovanni sa forse che quel verdetto 
è di condanna. Egli, mentre i carabi- 
nieri lo sciolgono dalle manette, sol- 
leva gli occhi al cielo, sta 
rompere in pianto: pur si frena: è li- 
berato dai ferri, abbassa e congiunge 
le mani e sta ritto, immobile, senza 
batter ciglio, ad ascoltare la lettura, 

Luigi conservasi in attitudine mili- 
tare, le braccia irrigidite lungo i fianchi, 
il volto impassibile. Anche durante ta 
lettura delle ‘risposte che lo riguardano 
veruna commozione tradiscono i suoi 


Il maresciallo sale anch'egli new vet: 
tura e ordina: 


I cavalli si aprono lentamente ui 
varco tra la folla compatta e silenziosa; 
oi galoppano per via Gorghi e P 


Poi, come sono giunti in fondo al 
cersidoio, nella stanzuceia che fe angusto 
celle ingombrano, Luigi stramazza  su- 
pino al suo:0, svenuto ; Giovanni si butta 
in un angolo della sua celta gridando; 
Lucia, piangeme, si lascia rinchiudere. 
La scena, p:ù che pietà, desta racca- 





alle carceri — fu sempre 
to: grida, pianti: 





più angoscioso, it 
quattro 0 cinque carabinieri penavano 
A trattenere quel disperato, che voleva 
gettaesi giù, che voleva finiria — sendo 
per lui già finita... 

E per trarlo dalla vettura, si dovete 
di nuovo portario di peso, fin dentro 
nella triste casa di pena — mentre 
una folla silenziosa aggiomeravasi nellì 
stretta contrada... 


Accorrono carabinieri ed avvocati. 

— Oh Dio... ok Diol,.. 
vanni, dal fondo della tw 
Che mi mandin un predi e po’ che mi 
maggin! Oh Crist ven in tiare ! Oh Crist 
ven in tiare | 

— Càlmati, Giovanni! — cerca di 
confortarlo i avvocato Bertacioli, 

Il maresciallo dei carabinieri, vedendo 

che alia porta si aggiomerano varie 
persone, rimanda tuiti indietro. 
Ma bisogna pensare ad aiutarli ! 
— sclama l'avvocato Bertatioli. — Noi 
non abbiamo ancora compiuto i nostro 
mandato: siamo gli avvocati. 

— Ad aiutarli pensiamo noi ., Lascino 
fare a noi,.. 

E difatti, i carabinieri cercano pre- 
stare al desolato Giovanni, allo svenuto 
Luigi tutti i soccorsi possibili. 

— Acqua! acqua! — invoca l'avro- 
cato Caratti. 

i l'acqua è portata. Se ne versa sul 
volto, sul petto del giacente. Non rin- 


Lucia Cantarutti volge la faccia verso 
il cancelliere; ma quando sente la ri- 
sposta affermativa alla terza questione 
principale, l'occhio suo ricerca P av- 
vocato; poi si volta di nuovo al can- 
celliere, sospirando. 

Finita la lettura, il Presidente dà la 
ppresentante delia Procura 


— grida Gio- 
etra cella. — 


parola al ra , + . . 
Giovanni non si calmava. Nell’angel 


semibuio della sua cella giaceva egli! 
capo sollevato e poggiato alle pareti: 
ed erano continue fe sue grida lamentos® 
— Ah Signor! màndaimi un col? MI 
usgnott, e tu viodaràs che ancie i bam” 
bins in fasce e’ han di bati lis mans' 
E” han di bétilis in ordin!,. Parcò ui 
lano menù al dibatiment ? Ise chest 
fa justizie? Parcè no copàmi in er 
cere ?.. Oh Dio! oh Dio!.. Tu, zùdi 
benedett, che tu sis; nome tu che tl 
sàs, tu pùs dila che jè soi nocent. Ver: 
Crist, ven, Crist, in tiare, e fai violi 
Ta restaràs tu, 
cuarp, une s-ciùtule. di pélvar; ma tt 
anime, no tu deventaràs pé 10: 
no tu muéris, fis presdns te no ti sièrik 


Ii cav. Cocchi si limita a chiedere: 
«piaccia atla eccellentissima Corte di 
«applicare la pena di legge nella mi- 
«sura che crederà. » 

I difensori, interpellati, nulla hanno 


Presidente (agli accusati, alzandosi 
per lasciare l'aula e recarsi nel gabi- 
netto delle deliberazioni): E voi, cosa 
avete da dire? 

Lucia e Giovanni taciono, 

Luigi sclama: — lo! — ed alza l’in- 
dice destro e in tuono solenne afferma : 
— Io ho da dire, in faccia al pubblico, 
che mio fratello è innocente! 


Presidente. Avete avuto ii torto di ' = " 
— Bisogna cercare un medico ! 
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i Liquidazione volontaria. 
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Via Prefettura 7 
Ambulatorio 


le malattie dei bambini 


quando nelle sue grida angosciose : 

— Oh Dio! oh Pio!.. Condanàmi 
me, par un barbe che i volevi plui ben 
che no a mid pari. Condanàmi me 


presso il negozio 


F.sco D'Agostino 


tanto a raccomandare a que’ signori, 
notissimi in Latisana e dei quali sarei 
quasi tentato a fire i nomi, al Signor 
Agente delle imposte, perchè 1 opo- 


Magistratura. 


Ricci, pretore di Cividale, è nominato 


sostituto procuratore del Re al Tribu- per 


















str la tiave!... me che no hai fatt mal ° , se, | né N° È i 
diboafi Si di nissun, jd... O vevi vinchiedoi "Zone dei predetti signori riveste | nale di Palmi, ( successore a R. Capoferri ) gola, orecchio, naso. 
le] 1 anciemò no savevi ce che olèvin chiaramente il carattere di specula- $ UDINE — in Via Cavour — UDINE do 
SÙ Agna c. Aule ficeginlu di tanti zione d Treno speciale. Drives gi Ficoicai i inaito s 
a co di fèminis; e cumò mi incélpin di tantis i . N. ta rovasi un ricchissimo ass I Visite gratuite per i soli poveri dallo 
“av inicuitàz!.. Oh Dio! oh Dio!.. Zùdiz Palmanova. Per favorire il concorso del pubblico cappelli di paglia d'ogni prezzo e d'as- ore 44 «54 
benedett, zùdis just f... Oh vualtris che deo alle feste che avranno luogo a Cividale | soluta novità, i E, ® Viale brivaie dalle role PE 
Cassa. mi vès condanat: jo murarai prime di Gita ciclistica — Ospiti graditi — 7 giu- | domenica 6 giugno p. v. la Società Ve-  Trovansi pure le ultime novità in isite priva , 
"avi vo, ma si ciatarin insieme al Tribunal 90. — Domenica” seorsa i Soci del Ve- | neta ha disposto perchè nella notte dal cappelli flosci della  cetebre - fabbrica 
i Valenza - Bisesti e €. di Intra 









foce Club Goriziano — ili Gorizia — 
visitarono la nostra cittadella, da loro 





6 al 7 giugno venga effettuato un treno 


di Dio, e là viodaràs cui ch'a l'ha ‘ 
speciale per Udine, regolato dal seguente 


plui nete l' anime... Speciale deposito cappelli delle 


briche Rose di Londra = Albertini, 


be 
















mel 


SOCIETÀ di COLONIA 









DI — Coragio! coragio! No vés di di- Scelta come meta di una corsa stradale | orario : _ . : 
fami sperasi ! el uestri NErcàl us, tirarà fin Precedentemente imiletta. Cividale. pi 23.55 Borsalino con marca deposilala. 
i pri hu tinerario del viaggio: Gorizia- Visco Moimacco . . . a 02 Esclusivo deposito per Udine e Prov. Yacci, i f j f 
den Ge bajo di fà de mo” vite, jd 9, (Confine) K. 25. Inseriti Remanzaeco . .. >» 0A I Cappelli R. W. Palmer. Londra prl'assicar. contro le disgrazie a cidentali 
1 N. 9 sari. Partiti da Go UWline . . ... >» 0.26 | PI e ptc Compagnia Anonima fondata in Colonia nel 1880 


Ancie s'o ven fùr, a cuni presentàmi, 
cun tantis infàmis che mi disin? a cui 






con legale e ezione di domicilio în: Ialia 


Berretti novità per ciclisti, 
Offre ai suoi assicnrati : 


PREZZI D' IMPOSSIBILE CONCORRENZA. 





5. Causa nn guasto della nacchina, il ® ingraziamento. 





A di A istàmi sesto dovette rinunciare all 
domandà di lavorà? come cuistàmi un 588 siare alla corsa sci i ; i cere È i { 
àgnutt? hao di robà ? di sassini ? di AMando era circa a metà strada. Premi La famiglia Salvadore ringrazia, pro- le polizze più liberali — Le tariffe più 
FOOL ‘che no hai fatt infinteneore 9,,, iN medaglie. fondamente commossa, tutti gli amici i convenienti -—— Le condizioni più van- 
rara Partirono da G rizia alle ore 7,1528115 | e parenti e tutto quelle altre persone Merceria taggiose che ynalsiasi altra Compagnia 


Anime mò, tu ti dAnaràs, ma no par 
cheli che fin uè l'è stàd, ma par cheli 
che al podarà vignì... Avocàt, avocàt! 
che mi mandi ca un bon predì e po’ 
che mi macgin... 

Intanto, era tornato il carrozzone. 
Anclie il Giovanni è preso da tre ca- 
rabinieri e come il fratello portato giù 


europea. 

Moglio d'ogni altra assicurazione, quella 
contro le disgrazie accidentali è destinata a 
sodilisfar ui pariosa necessità economica, 
‘ assici ione contro le disgrazie, 
accidénlali, conviene a tutti. A giovani 
e vechi, a riechi e poveri, a ogni ge- 
nere cdi professione, a tutte le classi 


che in qualsiasi modo contribuirono a 
rendere più solennii fimebri delta loro 
amata estinta. 

Vecchio nbbriaco e. oltraggiatore. 


Venne arrestato jeri certo Floreani 
Giovanni settantacinquenne di S. Maria 


e giunsero al confine .li Visco: 

Î. Vittori ore 8,057” 

II. Andreicich 8,2 

IL Ballaben 8,4. 

Giunti a Visco attesero gli altri soci 
del Club Goriziano e da lì a non molto 
si trovarono rinuiti in 27, Il Club ci- 








‘Unsani Rantonno 


Piazza $. Giacomo — UDINE 






















a il n o " 
re li er le scale e caricato — mentre la  Clistico di Palmanova andò a riceverli, | la Longa, perchè essendo albbriacn ol- vi. BUON MERCATO ili 
2 to - Sissa Rice "i o att i foi in vi sociali. 

no folla, più commossa di prima pensando Quindi insieme riuniti per la sfilata | traggiava gli agenti municipali in via È ; i Mali v con sor . 

ì Di possibiltà della ininocnza hi questo proseguirono fino a Palma dove smon- | della Rosta, con le parole: « a € % Grande: gasoriimento sole prod infor ate soi ch CIO RENT Ria Vila; 

sotto infelice, muta e raccapricciata lo guardn tarono all’ Albergo Brugger. È fora» 1 Se fosse di notte ve la farei nali sopra misura di stoffa buona per | «ccidentali un preziosa ausilio, nei ensi in cui 

1020 — ed egli lancia ancora, al cielo se- î cuni veul hogo, la bicchierata of- | fuori L. 2500 = Delli CHEVIOT Peltinali IAP eRlA non nor tale venga ii dio 

à io. i ido < erta dal nostro Club ciclistico ai o tte na Se nuiro la loro idoneità al Javoro, e randere più 

na reno e gaio, il suo dolente grido : iclistico ai col e farlasia, qualità finissima da L. 35 | ‘ticito il pagamento del premio "È assicura» 


leghi gentili, che tanta simpatia dimo- 


strano per la nostra città. A_mezzo- Hone silla Vila, 


a 40 — Calzoni Inglesi da L. 10 a 
5 Prima di assicurarvi con qualsiasi altra Com- 


— Oh Dio. oh Dio !.. 
Soprabiti biver qualità superiore 


Anche col Giovanni si ripeterono Je 


Gazzettino commerciale. 


5 — 





rare cr {or 'Albergo Fabris vi fu il i i ang hiedete lo Taviffo ed è tvospetti d 

stesse scene strazianti, nel tragitto ed giorno all'Al eng, i fu il pranzo da L. 25 a 80 — Loden impermeubilti. | Menta, chiedete "triffo cd è 1vaspetti della 
ri ià si er ifica dove |’ allegria regnò sovr vi Mereato della: foglia. a pi SOCIETÀ DI COLONIA, rivolgendovi ull'A- 
all'arrivo, che già si erano verificate 8 gnò sovrana e dave I da L. 20 a 25. pento: Generato pur la Provincia di Udina 


Ecco i. prezzi praticati sul nostro 
mercato della foglia per quintale : 

Con bastone i. 7 — 8 — 9 — 9.25 
950 — 9.60 — 1050 — 11 — 12. 

Senza bastone L. 41 — 12 — 13 — 


fra le arguzie e le confidenze sincere 
e schiette, gli animi si affratellarono 
promettendosi di ripetere spesso fe gite 
allegre e salutari e di comperare, uniti, 
al mantenimento di queste istituzioni 


cav. UGO LOSCHI, Via delta Posta, 16, 


col fratello di lui, 
UDINE. 


Ultima ad essere condotta via, fu la 
donua. Ella, sfogata alquanto la prima 





Taglio Elegante — Specialità Bian- 
cheria Lino e Cotone e Articolo nero 
— Arredi per Chiesa — filati oro e ar- 
gento fino e mezzo fino da ricamo ecc. 





ambascia, passeggiava silenziosa nella 
piccola cella — poi soffermavasi: e la 
vedemmo lungo tratto inginocchiata, la 
testa poggiata sul comodino, Pregava ?.. 
Forse. E forse era la preghiera invo- 
cante lu pietà, il perdono. . 

Poi, quando — trasportati gli altri 
— le fuaperto e potè uscire,elta si af- 
facciò atla finestra, donde veniva il 
brusio della folla che giù aspettava an- 
corn; si allacciò alla finestr fissò i 
grandi occhi nel cielo azzurro e pro- 
ruppe in lagrime. 

Un carabiniere fa conforiava — nel 
nostro dialetto, 
No sta vai, Lucie; no stà dispe- 
. Alè anciemò timp: tu pùs ri- 











cor 





— Ah che no hai nissùn in chest 
mond, jd! no pari, no mari... Maladete 
chè ciase! O jeri làde a cuistàmi di 
vivi, no par fà màl jò!. Maladete che 
ciase ? maladete ?.. 

— Nu veso propit nissun, di famee ? 
— la chiedemmo. 

— Un fradi e un fradi lastri... Ah co 
bano di dì, cund che sintaràn 9... 
Puòr mid fradif ehe mi voleve tant 
ben... — e scoppiò di nuovo in pianto, 
— No sta vai, L 
a il carabiniere Tu vedaràs chie 
azion ti zovarà. Asl'è taugh che 
> ciàpin un an, e dopo in apelo i 
dàn un més o magari nujel... 

— No sta piangere, no le racco. 
mandava il maresciallo — Cosa giova, 
piànger 2... . i 

— Al ch'o soi stade tradide!... 0 soi 
stade tradide!.. — E si accoccolò nel- 
l'angolo, in uno stato di grande ab- 
ballimento. TÀ 

Poi, quando i carabinieri la invitarono 
a seguirli, per ricondurla in carcere, 
ella si avviò in mezzo a loro, discese 
con passo abbastanza, fermo le scale 
e montò, nascondendosi sollecita agli 
sguardi della folla, i 

Strano capriccio del caso! Ella por- 
tava in mano, uscendo — consegnatole 
dal maresciallo dei carabinieri — il 





















"BI battersi convulso; il cappello di quel 
"ff Luigi, che, forse, l'ha (radide!.. 


In carcere. 


Domandammo stamani come se la 
passassero i tre condannati, in carcere, 

Lucia Cantarutti è tranquilla, rasse- 
&nata, abbattuta, contrita, 








— la ricontor- , 


! medesimi 


cappello dal Luigi perduto nel suo di- . 


sportive, le quali se pel Carducci sono 
una riunione di arrotini ambulanti 
dell'umanità» non cessano di essere 
men nobili, appunto perchè coi mezzo 
di quella inacchina veloce, se montata, 
come il pensiero più si avvicinano gli 
animi, più si stuliano a vicenda e più 
fra dessi promuovono e mantengono 
quello spirito di solidarietà e d'amore 
fanto necessario al ben vivere sociale. 

II Club palmarino fu da quello 
ziano invitato a intervenire a Gorizia. 

Verso le ore 5, accompagnati da pa- 
recchi soci del nostro Club, ripartirono 
i graditi ospiti goriziani. A_Versa, nel- 
l'istante di dividersi per lasciarsi, scop- 
piarono unanimi lo grida di: Viva Go- 
rizia, viva Palmanova, 


Aviano, 

Suicidio di un sacerdote. — Don Fran- 
cesco Della Mattia, 
parroco di Santa Fi £ sà 
roggia di San Quirino. 


rr nei è @ è n — — 


Cronaca Cittadina. 


AGITAZIONE OPERAL; 


Nella Sala Cecchini si radunarono 
jeri an’ ottantina n di lavoranti 
fornai. C'erano rappresentanti di tutte 
le fabbriche di pane della città. Deli- 
berarono 1’ istituzione in Uldline di una 
società di resistenza, con lo senpo di 
salvaguardare e sostenere i diritti dei 
lavoranti fornai di Udine. 

Dopo un discorso ilel presidente del- 
adunanza, fu data lettura degli articoli 
formanti il regolamento per un nuovo 
sistema di lavoro: e si discusse anche 
con qualche vivacità, e si apportò ai 
qualche modificazione. Fu 
deliberato di attenersi al prezzo uni- 
forme di lire 5.00 per quintale, come 
compenso ai lavoranti per la trasfor- 
mazione della farina in pane; e ciò 
perchè si fabbricano, da noi, parecchie 
qualità di pane, e perchè i lavoranti 
hanno l'obbligo di portarlo agli av- 
ventori. ia 

Tutti i presenti firmarono (cosicchè 
si hanno finora ottanta firme); altri 
melti mandarono l'adesione loro 0 pre- 


misero aderire. 






























14 — 15. 





Commemorazione di Ger baldi a Rima 


e a Cap:ra, 


Seri a Roma, le associazioni e mol- 
tissimi garibaldini si recarono ali Gia- 
nicolo a deporre corone ul monumento 
di Garibaldi. Parlò applauditissimo il 
deputato Pantano. Anche a Caprera con 
l'intervento di Associazioni, e del Con- 
siglio Comunale della Maddalena fu af- 
feltuosamente cornemorato il duce dei 
Mille, 
_1_———— 
L'accoglienza fatta a Roma 

a Ricciotti Garibaldi. 

Per l'arrivo di Ricciotti Garibaldi vi 
era ieri alla stazione una folla immensa. 

All'arrivo del treno, vestito da sem- 
plice milite, ftirciotti si affacciòd prima 
alla sportello del vagone assieme al 
figlio, 

Prornpperoacelam 
Ricciotti dovette u 

Nel piaz 


















zioni entusiastiche 
è dal buffet, 
iutonarono 
l'inno di G: otti con il fi> 
glio e il cognato salirono in carrozz 
ma la folla impedì foro di procedere. 
Furona staccati i cavalli e la carrozza 
fu trascinata a mano fra continue o- 
vazioni all'abitazione di Menotti. 

La folla sotto i 1 acclamò ai due 
fratelli Garibaldi ciotti si aflacciò alta 
finestra a ringraziare. 


Notizie telegrafiche, 


Kussulmani dispersi da italieni, 
Londra; 2. :Lo Standard:ha da La 
Canea: I mussulmani si opposero ieri 
allo sbarco di donne candiotte. tiane, 
provenienti da Smyrno. lati ita- 
liani «dispersero i mussulm: e scor- 
tarono.le donne all’ albergo. 


Le navi estere contro gli insorti, 


5 endra, -2; Il Daily «News dice :. 
Gli insorti attaccarono Hierapetra. Le 
navi estere tirarono contro gli insorti, 
costringendofi a ritirarsi. 


Luis: Movticco, gerente responsabile. 

























MANARA. 


: l'anno da bigliardo 





ingranaggi e relativi accessori. 

Per l'acquisto rivolgersi al 
sottoscritto in Via Villalta nu- 
mero 94, 





Florelli Giovanni. 
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La vecchia Ditta Celso Mantovani & €. 


Venezia Merceria del Capitello. 
atela di 





è di 
, Campanelli, Pole 
atriale 6 don 





fotografici por dilettanti. Occhiali 
vare la visla, 


una BICICLETTA Armstrong 
nuova ed un TORNO di sedici 









Premiata 6 privilegiata 


FABBRICA CAPPELLI 
al servizio di S. M. 


Via € avone — Udine 
—— 
Mi pregio avvertire che in questi giorni 
ho ricevuto eleganti modelli per signora 
e signorina di tutta novità, 

Varialo assortimento di cappelli di 
paglia d' ogni prezzo. 

Mi giunsero pure i cappelli della casa 
Tohson e C. di Londra, e Rorsalino di 
Alessandria, Queste due case non hanno 
bisogno di raccomandazioni, essendo ben 
conosciute, sia per l eleganza delle fog- 
gie sia per la qualità. Avverto che è 
cappelli portano il timbro della Casa. 
Tengo ancora smi i cappe" di paglia 





riali 
per uomo e ragazzo ; di grande novità, 
Deposito di cappelli economici da 
L. 1.15 a L. 8. 
Si riducono cappelli da Signora e 
Signorina. 








A- ronio Fanna. 





LUCI da SPECCHIO 
LASTRE COLORATE 


LAMPADE d'ogni FORMA 
LETTERE di VETRO 
CARTA di PAGLIA 





BISUTTI PIETRO. 


BW UDINE — Via Poscolle N. 10 — UDINE “2g 
DEPOSITO LASTRE 


VETRERIE — TERRAGLIE - PORCELLANE © 


—— no ©: 








_SPAGHI-CORDAGGI 
7 ASSORTIMENTO TAPPETI - NETTAPIEDI di COCCO. 
_ MAUBURAMMAIMICMMMIMNIMA Nat 


DAMIGIANE. 
‘BARILI di VETRO 


ARTICOLI in FERRO °° 
STAGNATO, SMALTATO 


TURACCIOLI 


MIC MIAICIEIIICIINI SCI IDE III 


sx 


















a 


specialista peri calli, 
indurimenti ed altri 
disturbi ai piedi, fa 
sapere che egli tro- 
vasi a disposizione del 
pubbiico, dalle ore 12 
alle 14, e tutti i giorni 
festivi a qualunque 


Francesco Cogolo 








i 


Ni 


È che per comodità 
di tutti sì reca Lanto 
a domicilio di chi ri- 
chiedesse l'opera sua, 

Come pure, dietro 
semplice preavviso lu 
si trova u casa in via 

Grazzano N. DI 








mirare ea 


Polato digerle base mo 


L'AC qua di 


na Nocera - Umbra, 


di ottimo sapore, e batteriologica- 
mento pura leggermente, gazosa, della, 
quale disse il Mantegazza che è buona pei 
sani, pei malati e pei semi-sani, Il chia- 
rissimo Prof. De-Giovanni non esitò a qua- 
lificarla la 





‘. 

Pastangelica per Famiglia 
pustina alimentare fabbricata coll’acqua minerale 
alcalina di Nocera Umbra la quale per le sue note 


| proprietà igieniche ei sali -magriesiaci in essa cone 


tenuti la conferisce una eccezionale digeribilità, 
conservandole una notevole tompaitezza. 

Le signoro delicate, i raffinati del gusto, gli uo- 
mini di nffari chi 1° ecdosso dil lavoro mentale di- 
spono alle dispepsio, tutti coloro infatti che amano 
o che debbono nutrirsi di cibi semplici, sostanziosi 
e leggeri, non mancheranno di serbare le loro pre- 
ferenze alla PASTANGELICA. — « Una biona 
minestrina dî PASTANGELICA nutrisce senza 








affaticare lo stomaco. 


Si vende in scatole da 1 Kg. da 12 







Nella scelta “di un na riesi 
Quore concilinte la bontà | 
ei benefici effetti 


1 P fio” Chiioa > Bite 



















amano ta propria salute, 
L’ ill, Prof. Sehatore Sernmola serive: Ho 
Pesperimentato largamente il Verro Chi. 
na Bislewi che costituisce un'ottima 
preparazione per la cura delle diverse Clo. 
ronomie, La sia tolleranza da parte dello 
stomaco rimpetto ad ditre preparazioni; dì 
al Ferro China Bislerf in indiscy. 
tibile superiorità. 1 


Migliore acqua da favola del mondo 


wP. 


Kg. = da 250 grammi 
13C53 c reo 13 GC, | MELA NN 


TESENGOO AICEOE Lezioni di Pianoforte 


Pubblicazioni di ULRICO HOZ “= E2ILÌ Editore- Libraio in Milano 
Migliori Edizioni dei | Classici Italiani | | LIBRI PER TUTTI I PIÙ DIFFUSI GIORNALI DI MODE x 


La Dita Comnoli PECLOPEDA HOEPLI Za Stagione 


ENCICLOPEDIA HOEPLI 


votano La 29 
ma , Pallzi 
col commento di SUIRTAZZINI Abbonaaafo Anno: 


pra. 
e presso Savio l'au- 


g ag = Istino Mer catovecchio. 


ada Pata nana aaa 


di sofferenti di CALLI 
n 88,8, aNinanene 5, 





pri 


© 
BETA EAS BERE S HI sN WE FS 














Composizione ed Estetica Musicale 


È OPERE ARTISTICICE IN ASSOCIAZIONE 


nonchè di 


IN GRANDE FORMATO 
Lingua Tedesca ed Etalian 


DANTE ILLUSTRATO 


NEI LUOGHI E NELLE PERSONE 
da 


CORRADO RICCI 


Testo - 30 tavole - 409 itiustrazioni 
in 38 ole a Lire UNA caseuno 





Maestro docente: Pietro de Carina 


2 vol deva 
Dirspagrio gi si 


ENCICLOPEDIA oa 









Recapito : Caffè nuovo 








di lusso E, 16 








+ della veta pratica 


fa Saison 


EDIZIONE FRANCESE DELLA STAGIONE 
Quosti giornali dono 1 con 
conti. ecu. per dedicnca tutto Ia p ss 
Modi all'abbiyliammato è mi lavori fu 
saggi € Gratis 


MANUALI 00 HOEPLI HOEPLI 


Prattuti popola. i, letterari, giuridi. 
re mei, artistici e speciali 









Istruzione soda, con metodi assolutamem 


4.50 | 2 volumi Lire 25 
razionali, singolarmente conformati alla vari; 


Quora Inglspeosadis a ti 


188, brocliure L. 
legato. L. 6, 
è il migliore e piu roceate commento. 


Edizioni Economiche 


HT Bante © 


Na e dl SPAGNOTTI . 


IL Tasso Siidamcne le 
Il Petrarca Note di dti 


solidumente 


Un volume di 





[Il MANZONI ILLUSTRATI 


GAET ano” PREVIATI 
lare del Îio di Lire IO). OL 
(Cone vaso HOEPLI 


n STORIA DELLA COLONNA INFAME 





delle alliove. 
Prbparazioni ed Esami in Istituti di Tatra 
stone pubblica e Conservatori musicali, 


Traduzione di documenti e libri. 















po segni di premmaza; 











Gabinetto Medico Magnetico 


La Sonnambula Anna D, 





DIZIONARIO TEGNICO 


arese- inglese 




































L. 5 in lettera raccomantiata 0 cartolina vasi 











Dirigere Commissioni e vaglia a BLRiCOo MOEr! Ri SEO i 


BENE ES E a Sdi, CES EOS ROERO 


LA FILANTROPICA |: 


iai£ s . È . ® ° ° i . . i 
Compagnia d’Assicurazioni pel rischio e malattie ne i 
SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI ’ : XK da Lire 3, 4, 3, 6, 10, 15030. - —$ 


34, Corso Venezia — SEDE IN MILANO — Corso Venezia, 34 Co 


Indennizzi giornalieri in caso di malattia da Lire UNA a Lire DIECI 





I BOLOGNA 


UDINE Dù Vittorio Emanuele NS UDINE 








Grande assortimento di ventagli $ 
Mazze da passeggio d'ogni genere È 

Copioso Assortimento l’ipe- Rocchini ed articoli: per  famatori î 
GRANDE DEPOSITO X 

2 Bauli-Valigerie ed articoli da viagg 


È Portamonete e portafogli 


Si coprono Ombrelli d'ogni genere su monture vecchie 
Si eseguisce qualunque riparazione in ombrelti. Ù 


IIDIIVIVIIIIIIIAAIIIIIAIAZIA 








La Filantropica, retta da integerrimi amministratori, si profigge il nobile scopo di sopperire ai bisogni urgenti nel 


caso di malattia. 


La Filantropica non può Jogicamente esser sorta per far concorrenza alla Società di M. S., ma l'obbiettivo suo è d 
gli industriali, gli esercenti, gli impiegati, ai quali non 





giungere laddove appunto queste non arrivano, I professionisti, 
può bastare il sussidio di una società di M. S., otterranno coll’ assienrazione presso la /ilantropica quell'indennizzo che 


| 


giustamente risponda alla compensazione del danno cagionato da un eventuale malattia. 
Ha tarilfe mitissime, accessibili alla borsa di tutti. 


Non fa trattenuta alenna, ed effettua prontamente la liquidazione degli indennizzi accordando acconti settimanali con 





semplice certificato del proprio Parroco. 


DEICITICICICICIOSI PISCICICICIOCAC ICI ICICICILIEIE NN 


ew A 


Per mostrare la tenuità dei premi in confronto al rischio, riportiamo qui alenni esempi di assicurazione : 


CUTTI a 


Un agricoltore dell'età di anni 35 it quale voglia assicurarsi 4 lira al giorno in caso di malattia ordinaria, pagher 








1.. 4.03 ogni trimestre. — Una signora di 30 anni la quale desideri avere 5 lire al giorno se ammalata, pagherà un premio ne le pellicce, i tappeti, gh aditi 3 
di L. 10,95 ogni tre inesì, — Un sacerdote di 40 anni, parroco 0 cappellano in qualche paese, che iutenile assicurarsi distruggere il Tarlo del mobili, gli insetti delle camere 
quelli degli animali domestici — defle piante dei 





in caso di malattia ordinaria 3 lire al giorno, pagherà ogni trimestre L. 6.60 e se desidera essere assicurato anche per 


si 10 lire al giorno in caso di 
L. 2.60. — Un avvocato di 29 anni 


E devono avere in casa una, scattola di Mazzie $ 
Insetticida, e © troveranno due cose necessarie in ogni famiglia i 





casì fortuiti, aggiungrà L. 156 al trimestre. — Un impiegato di 25 anni, per 
malattia, pagherà L. 48.20 ogni tre mesi, e volendo compresi i casi fortuiti, aggiunge 


per avere I. 5 al giorno in caso di malattia, pagherà L. 9.40 al trimestre, alle quali aggiungendo L. 1.30, avrà compresi 





L'ECONOMIA E LA PULIZIA 


di * f.vende da J Neumann e C. Milano, Corso Loreto, 18 e da tutti i Y 
Ragguagli, 1 tarille, proposte, - vengono rilasciate dall’ agente generale per la Pro- , principali Droghieri, Chincaglieri, Fioricoltori, sola però în scatole 
Bate uon sciolta Badare che ogni scatola di Razzia abbia inciso % 


i Udine Cav. UGO LOSCHI, Via della Posta N. 16 0 dai Leo locali. A 


A 3 > | Rbescacazncezaneraesaceinen aisi 


Volete una prova incontestabile della f 


cietà e della superiorità della cera acqua i; [cnc* > 
alla Farmacia G. MANTOVANI 


CHININA RT 


PROFUMATA E INODORA 
Trovasi un grande deposito delle migliori lastre 


* ehiedete al vostro parrucchiere che ne’ 
usi pei costri capelli e per la barba e dopo. 
, poche volte sarete concinti e contenti. 
fotograliche alla gelatina bromuro d'argento. Carta 
Eastman alla gelatina bromuro per ingrandimenti, Carta 
ristotipica, albuminata sensibilizzata e semplice. Clo- 


Basta provarla per adottaria. 
ruro d'oro, iitrato d'argento. Bagni preparati per svi- 


fuardarsi dalle contraffazioni, . 
Si vende tanto profumata che inodora in flaconi da 

luppo dell’ klrochinone ed all Iconogeno, Bagno unico 
per virare e fissare le positive. Nonchè tutti gli altri 


i casì accidentali. 





vincia 


































L. 1,50 a 2, ed in bottiglia grande a L. 8.50 
-gTrovasi da tutti i Farmacisti Droghieri e Profumieri del Regno. 
Deposito generale da A, MIGONE e €. 
tia Forino, 12. 

ALILANO 2 







preparati per uso fotografico. 
% richiesta si spedisce gratis I listino. 










Alla speizivni pa 














Udine, 1897. — Tip. Domenico Del Bianco 





indole ed agli speciali intenti degli allievi » Ba 


— —__ , . 








820 pra, - 12 tav. - 20) diete 3 Hinliano=To 
in 36 fuscicoti a Live UNA cinseuno REI {con «1 «RA A10RE da Catalogo Gratis pico da consulti por qu El 
Se pùl Grstie I Promessi Sposi Si ig 137 serchuali, ec, 000 DI ve cf dinero fai Te 
ae e e 
I I, aàietici mo RNA aa ii È È pome 
Atlante Mondiale Hoepli | CH L'RA DE PT)? ina menta! cogne DEVO COSPORTARMI 2 {Tutti i Codici e Leggi del Regno d'Italia evono seivro, o Do nf 
83 carte. Indice di 50,000 voci L 8,50 brochure L. 5 - legato I. 6,59 brochure I. 4 « + Logalo L, &,50 Si rendono separati a L. 1,50 il vol. del malo pr ct i 
. domandare di affari dich MB 


rare ciò clia desiderano sapere, ed invierane BE 


Al prof. Pietro D'Amico, via Roma 2, piano se MS 
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